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Alla
Soprintendenza Speciale
per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
  

OGGETTO:  [ID_VIP:9151]  PROVINCIA  DI  SASSARI  (comune  di  Sassari,  Porto  Torres)  -  Progetto  di  impianto
agrivoltaico per la produzione di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra 2" della
potenza nominale di 41,1684 MWp e delle relative opere di connessione alla RTN – Progetto definitivo.
Procedura riferita al D.Lgs. n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 – PNIEC) 
Proponente: Tommaso S.r.l.
Rif. vs. nota n. 3416 del 09.03.2023, ns. prot. n. 3617 del 10.03.2023
Parere endoprocedimentale della Soprintendenza ABAP di Sassari e Nuoro.

Con riferimento al progetto in argomento, visti i relativi elaborati progettuali, consultati per il tramite della
piattaforma web dedicata del Ministero della Transizione Ecologica, al seguente indirizzo:
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/9342/13712
Facendo seguito alla richiesta di codesta Soprintendenza speciale per il PNRR, si comunicano le valutazioni di
competenza  in  ottemperanza  alla  Circolare  della  DG  PBAAC  n.  5/2010  del  19/03/2010,  “Procedure  di
competenza della Direzione Generale PBAAC in materia di tutela del paesaggio – Indicazioni operative per il
coordinamento degli Uffici centrali e periferici”.

Il progetto, proposto dalla Tommaso s.r.l., prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico esteso 52 ha
circa. L’impianto avrà una potenza di picco pari a 41168,4 kWp e una potenza nominale di 40000 kW, pari alla
somma delle potenze in uscita  dei  200 inverter  fotovoltaici  da  200 kW presenti nell’impianto.  L’impianto
presenta le seguenti caratteristiche: - articolazione in 3 settori; - suddivisione in 4 campi corrispondenti a 4
linee MT a 36 kV ARE4H5EX in cavo tripolare elicordato interrato che collegano l’impianto alla nuova SE Terna;
- frazionamento dei campi in sottocampi, alimentati da 28 cabine di sottocampo collegate alla rispettiva cabina
di campo mediante linee MT a 36 kv ARE4H5EX in cavo tripolare elicordato interrato; - pannelli fotovoltaici,
della potenza di 700 W, alloggiati su tracker motorizzati monoassiali (altezza minima: 1,30 m; altezza massima
3,27 m), con pali di sostegno infissi nel terreno ad una profondità variabile tra 1,5 e 2,0 m; - viabilità di servizio
lungo la recinzione perimetrale (larghezza 3,0 m; cassonetto di 20 cm); - viabilità interna realizzata mediante
semplice sistemazione superficiale. I collegamenti interni dell’impianto fotovoltaico, tra le cabine di campo e la
cabina di consegna, saranno realizzati mediante cavo interrato, posizionato ad una profondità superiore a 1,20
m. Tra la cabina di consegna e la SE sarà realizzato un cavidotto, interrato ad una profondità non inferiore a
1,50 m. 
I pannelli fotovoltaici, della potenza di 700 W, alloggiati su tracker motorizzati monoassiali (altezza minima:
1,30 m; altezza massima 3,27 m), con pali di sostegno infissi nel terreno ad una profondità variabile tra 1,5 e
2,0 m;  Il terreno, di tipo seminativo, sarà quindi convertito a prato pascolo polifita permanente prevedendo
l’integrazione tra attività agricola e produzione elettrica. L’ impianto sarà del tipo grid-connected e l’energia
elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete, salvo gli autoconsumi di centrale, con connessione in
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antenna 36 kV sulla sezione a 36 kV della futura Stazione Elettrica (SE) a 150/36 kV della RTN da inserire in
entra – esce alle linee esistenti della RTN a 150 kV n. 342 e 343 “Fiumesanto – Porto Torres” e alla futura linea
150 kV “Fiumesanto - Porto Torres”, di cui al Piano di Sviluppo di Terna. L’impianto avrà una potenza di picco
pari a 41.168,4 kWp, pari alla somma delle potenze nominali dei moduli fotovoltaici installati, e una potenza
nominale di 40.000 kW, pari alla somma delle potenze in uscita (lato AC) dei 200 inverter fotovoltaici da 200
kW presenti in impianto
I  collegamenti interni  dell’impianto fotovoltaico,  tra  le  cabine di  campo e la  cabina di  consegna,  saranno
realizzati mediante cavo interrato, posizionato ad una profondità superiore a 1,20 m. Tra la cabina di consegna
e la SE sarà realizzato un cavidotto, interrato ad una profondità non inferiore a 1,50 m. 
Secondo la Tommaso s.r.l. i criteri di progetto adottati non comporterebbero  movimenti di terreno significativi
per  la  sistemazione  dell’area  di  impianto  La  viabilità  interna  sarebbe  realizzata  mediante  sistemazione
superficiale.  Gli unici volumi tecnici presenti sarebbero costituiti dalle cabine di trasformazione che verranno
appoggiate su una vasca di fondazione contenente i  vari cavi in entrata ed uscita dalla cabina stessa. Tali
vasche in cemento armato sono posizionate all’interno di uno scavo con piano di posa a -0.60 m rispetto al
piano di campagna.
A delimitazione dell’impianto, lungo il  perimetro, sarà posta una recinzione modulare in pannelli  metallici
lungo il perimetro della quale corre  la viabilità di servizio (larghezza 3,0 m; cassonetto di 20 cm).
Tra gli elementi ambientali e rurali, prossimi all’area di progetto e riconosciuti come caratteristici del sistema
paesaggistico, ricadono: Il sistema idrografico del Rio Mannu di Porto Torres e del Rio d’Astimini-Fiume Santo e
dei relativi affluenti che definiscono la morfologia a valli debolmente incise del paesaggio interno della Nurra
occidentale; il paesaggio agrario costituito dalle colture specializzate arboree e il paesaggio dei seminativi e dei
pascolativi localizzati nelle aree meno fertili, con morfologia più acclive. Mentre tra gli elementi costituenti il
sistema storico-culturale, che gravitano in prossimità del sito di progetto, è presente il centro storico di Porto
Torres.  Il  sistema  insediativo  presenta  diverse  forme  di  organizzazione  spaziale  e  strutturale  che
contraddistinguono i centri urbani compatti (tra cui il capoluogo della provincia di Sassari e il centro urbano,
portuale di Porto Torres),  i  nuclei turistici  costieri  e l’insediamento diffuso. Questi ultimi connotano l’area
circostante  il  progetto,  con  caratteristiche  proprie  di  un  insediamento  disperso  in  un’area  a  prevalente
destinazione agricola  (nuclei  di  formazione rurale).  Si  evidenzia,  come peculiarità  paesaggistica,  il  sistema
ambientale dei corridoi fluviali del Rio Mannu e del Rio d’Astimini/Fiume Santo situato, quest’ultimo, a ridosso
del  margine  nord/nord-ovest  dell’impianto  proposto  con  particolare  riferimento  alla  conservazione  delle
connessioni ecologiche che lungo i due corsi d’acqua si instaurano tra le zone costiere e le aree interne del
territorio come evidenziato nella relazione paesaggistica R04 presentata in allegato al progetto. La funzione
agricola  è  svolta  dall'entroterra  con  i  sistemi  agricoli  della  Nurra  e  delle  colline  dei  centri  antistanti  il
capoluogo. Il settore dell’agricoltura del territorio dimostra una buona performance produttiva con specificità
legate all’olivicoltura, all’allevamento sia di bovini che di ovini, e alla trasformazione lattiero casearia.

ALLEGATO A
Area Funzionale Patrimonio Archeologico
Tra gli elaborati progettuali consultati vi è la Relazione Archeologica (Elaborato progettuale VIA RO7) elaborata
dal dott. Fabrizio Delussu in possesso dei requisiti di legge. 
La  stessa  relazione  è  stata  trasmessa  con  nota  prot.  647  del  16.1.2023  a  questa  Soprintendenza   per
l’ottenimento dell’atto del  Soprintendente relativo alla  verifica  preventiva di  interesse  archeologico di  cui
all’articolo 25 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, così come previsto dall’art. 23, comma 1, lettera g-ter, del D.
Lgs. 152/2006 (ora soppressa dall’art. 19, comma 1, lettera b del  D.L. 13/2023).
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Dall’esame della documentazione suddetta  si rileva che la documentazione trasmessa appare  conforme
alle Linee Guida per la redazione degli elaborati inerenti la procedura di verifica dell'interesse archeologico
pubblicate in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 88 del 14 aprile 2022 (DPCM del 14 febbraio 2022), non è
tuttavia presente il Template Gis, sulla cui base è tuttavia stata preparata la documentazione.
si sottolinea comunque  che non sono stati trasmessi:

 lo stralcio del progetto funzionale ad esaminare in maniera più approfondita le lavorazioni previste;
 il quadro economico con voce relativa agli oneri potenzialmente previsti per l’archeologia preventiva.

Dall’esame preliminare della relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico si rileva che:
 le carte presenti all’interno della relazione sono poco leggibili per l’utilizzo di una scala troppo piccola;
 le carte del potenziale archeologico e della visibilità dei terreni in ricognizione sono invece a grande

scala e relative ai singoli tratti esaminati, mentre mancano delle carte complessive;
 sono state realizzate accurate d'archivio;
 sono state realizzate accurate d'archivio;
 la ricerca bibliografica tiene conto delle pubblicazioni esistenti per il territorio oggetto dell’intervento

soprattutto  per  le  fasi  pre  e  protostoriche,  mentre  non  considera  le  pubblicazioni  relative  agli
insediamenti di epoca medievale (si  veda ad esempio: Canu et al. 2002, Insediamenti e viabilità di
epoca  medievale  nelle  curatorie  di  Romangia  e  Montes,  Flumenargia,  Coros  e  Figulinas,  Nurra  e
Ulumetu,  in  La  civiltà  giudicale  in  Sardegna  nei  secoli  XI-XIII:  Fonti  e  Documenti  Scritti.  Atti  del
convegno nazionale,  Sassari,  Aula magna dell'Università,  16-17 marzo 2001,  Usini,  Chiesa di  Santa
Croce,  18  marzo  2001,  pp.  395-423; Milanese  et  al.  2010,  I  villaggi  medievali  abbandonati  della
Curatoria di  Flumenargia,  in  La  Basilica  di  San Gavino a Porto Torres:  teorie  a confronto.  Atti del
Convegno di Studi: Porto Torres, Sala Gonario 21 dicembre 2008, pp. 37-49);

 l’analisi delle emergenze archeologiche del territorio ha preso in considerazione un areale di circa 500
m. attorno al  progetto: l’elenco dei monumenti presenti in relazione comprende quelli dichiarati di
interesse  culturale  e  quelli  presenti  nella  Carta  del  Rischio;  la  carta  relativa  alla  dislocazione  dei
monumenti nell’area, per quanto poco leggibile perché non trasmessa in allegato alla relazione, ma
presente come tavola  al  suo interno a scala  molto piccola non include ulteriori  siti  e monumenti
individuati nell’ambito dello studio effettuato;

 le ricognizioni di superficie sono state effettuate nelle aree in cui è prevista l’installazione dell’impianto
sia in quelle in cui sono previste le opere di connessione (cavidotti, strade, stazioni, aree di cantiere),  

 la  situazione  vincolistica  dell’area,  delineata  nella  Relazione  Archeologica,  risulta  rappresentata  a
livello grafico con le perimetrazioni attraverso l’analisi degli elaborati del Piano Urbanistico Comunale
di Sassari. Sono state individuate le aree sottoposte a vincolo (perimetri a tutela integrale e a tutela
condizionata) nell’area in esame, georeferenziate e rappresentate cartograficamente in ambiente GIS.
Come evidenziato sopra,  le  carte  risultano tuttavia di  difficile  lettura perché prodotte a una scala
troppo piccola;

 il buffer di 100 m dai beni cartografati nel PPR della RAS (Repertorio del Mosaico - artt. 48 e 49 delle
NTA)  risulta rappresentato a livello grafico nelle tavole inserite nella relazione.

A.1 Situazione vincolistica dell’area oggetto d’intervento
Nell’area dell’impianto non risultano vincoli ministeriali di tutela archeologica o beni dichiarati di interesse
culturale.
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All’interno dell’area dell’impianto non risultano perimetri  di  tutela pertinenti ai  beni  elencati,  catalogati e
perimetrati nella  “Carta dei  beni  paesaggistici:  architettonici,  archeologici,  identitari  e  delle  aree a  rischio
archeologico (Extraurbano)” del Piano Urbanistico Comunale del Comune di Sassari
 
A.2 Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualità dell’intervento
Secondo quanto riportato nella Relazione “le ricognizioni archeologiche l’area di progetto è stata suddivisa in
Unità di Ricognizione (UR) in base a criteri pratici-operativi, alla visibilità dei suoli e ai confini di proprietà. Le
ricognizioni sono state effettuate nel mese di agosto 2022 in condizioni di cielo sereno e in assenza di vento. I
terreni ispezionati sono perlopiù destinati a colture foraggere e pascolo, nella maggior parte dei casi sottoposti
dunque a dissodamenti e spietramenti, arature stagionali e frequentazione da parte di greggi. L’utilizzo del
suolo ha dunque influenzato positivamente la  visibilità  di  superficie  riscontrata nell’area  dell’impianto nel
corso del survey, generalmente medio-alta e, in un caso, bassa temporanea” ed avrebbero dato esito negativo.
Poiché sia nelle aree dell’impianto sia nei tratti ricognibili del cavidotto non sono state individuate tracce o
strutture archeologiche.
L’esame del  quadro  vincolistico  e  delle  fonti edite  disponibili  indicherebbe  l’assenza  di  monumenti o  siti
archeologici.
Per quanto il grado di potenziale archeologico e il livello di rischio proposto dal professionista venga proposto
quale“nullo”, è importante sottolineare che tale indicazione risulti fuorviante e poco adeguata sotto il profilo
tecnico e scientifico in situazioni in cui sono previste delle lavorazioni al di sotto del piano di campagna.  E’
importante infatti sottolineare come  i  lavori in oggetto abbiano un notevole  impatto sul sottosuolo e allo
stesso  tempo  interessano  un  territorio  che  si  caratterizza   per  un’intensa  antropizzazione  con  presenza
capillare di  emergenze archeologiche e paleontologiche celate anche a poco profondità rispetto al   livello
visibile.  

A.3 Richieste documentazione integrativa
Tutto ciò premesso, si chiede di integrare la documentazione trasmessa approfondendo i seguenti punti:

 la Relazione archeologica dovrà tener conto di un esame bibliografico delle pubblicazioni riguardanti
l’epoca storica  con particolare  riferimento all’epoca medievale  ed eventuale  posizionamento sulle
carte dei nuovi dati che potrebbero emergere;

 redazione  di  carte  a  scala  adeguata,  che  tengano  conto  di  quanto  espresso  nel  punto  A.2  della
presente nota;

 dovranno essere prodotte  fotosimulazioni, con punti di scatti sufficientemente esemplificativi (e non
nascosti dalla vegetazione o altri elementi) del contesto, da e verso i beni archeologici di cui al punto
A.1 della presente nota;

 quadro economico con voce relativa agli oneri potenzialmente previsti per l’archeologia preventiva.

ALLEGATO B
Aree funzionali Patrimonio architettonico e Paesaggio

B.1. Situazione vincolistica dell’area oggetto d’intervento
B.1.1 Beni Paesaggistici
B.1.1.a. Decreti di dichiarazione di notevole interesse pubblico
Le  aree  di  intervento  non  sono  sottoposte  direttamente  a  decreti  di  dichiarazione  di  notevole  interesse
pubblico,  ma  si  segnala,  in  prossimità  del  sito, la  presenza  dell’area  tutelata  per  effetto del  vincolo  DM
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14/01/1966  - Sassari, Porto ferro, Argentiera e Stintino. Pur non ricadendo direttamente nell’area sopracitata
si evidenzia quanto indicato nel DM “Riconosciuto che la zona ha notevole interesse pubblico perché, oltre a
comporre, con l’abitato di Stintino, un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, costituisce
una bellissima serie di quadri naturali, offrendo, nello stesso tempo, un continuo susseguirsi di punti di vista e
belvedere accessibili al pubblico dai quali si gode lo spettacolo di quelle bellezze”.

B.1.1.b. Aree vincolate ope legis ai sensi dell'art. 142 del Codice
A Nord l’area è delimitata da  terreni coperti da folta vegetazione, definiti negli elaborati di progetto come
“area boscata”, per i quali non risulta verificata presso gli enti competenti l’eventuale inclusione tra le aree
boscate tutelate ai sensi dell’art.142 comma 1 lettera G.

B.1.1.c. Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti
Lo strumento di pianificazione paesaggistica vigente in Sardegna è il Piano Paesaggistico Regionale, entrato in
vigore con la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna in data 8 settembre 2006.
Entrambi i comuni interessati rientrano negli ambiti di paesaggio costieri individuati dal PPR 2006. 
Gli strumenti urbanistici comunali vigenti sono, per il comune di Porto Torres il PRGC, non adeguato al PPR (il
PUC adeguato è in via di elaborazione) e per il comune di Sassari il PUC adeguato al PPR.

B.1.1.d. Norme di Attuazione del Piano Paesaggistico gravanti nell'area d'intervento
L’area interessata dall’impianto ricade direttamente all’interno dell’ambito di paesaggio costiero individuato
dal  Piano  d’assetto  ambientale  del  P.P.R.,  le  aree  di  progetto  rientrano  tra  le  componenti  di  paesaggio
qualificate come “aree ad utilizzazione agro-forestale”, di cui agli articoli 28, 29 e 30 delle N.T.A. (“Colture
erbacee specializzate”)

B.1.1.e.  Presenza nell’area di  intervento e/o nell’area vasta  oggetto del  SIA  di  altri  beni  tutelati dai  piani
paesaggistici
Nei  pressi  dell’impianto  sono  presenti  alcuni beni  archeologici  individuati  quali  beni  paesaggistici  nel
repertorio 2017 del PPR (artt. 48 e 49 delle Norme Tecniche di Attuazione):
▪ a Nord dell’impianto agro-fotovoltaico, a circa 2000 m, è presente  il Nuraghe Renuzzu - Pozzo d’Esse (ID
4306);
▪  a Ovest dell’impianto agro-fotovoltaico, a circa 1500 metri  è presente il  Sito di  Pozzo d’Ussi  (nuraghe e
strutture di età romana - ID 4312).

B.1.2. Beni architettonici
Non si segnalano immobili decretati di interesse culturale o sottoposti a tutela indiretta o tutelati  ope legis
nelle aree oggetto di intervento o nelle aree contermini.

B.2.Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualità dell’intervento
Il progetto è collocato in un ambito agricolo sensibilmente antropizzato, i cui valori paesaggistici, percettivi e
identitari risultano allo stato attuale  in parte compromessi, oltre che per la vicina area industriale di Porto
Torres e per la prossimità di alcune attività di cava, anche per l’esistenza di numerosi altri  impianti per la
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile che, con la loro presenza sempre più invasiva, stanno
portando a una perdita irrimediabile delle caratteristiche peculiari della fertile pianura coltivata della Nurra.
Nei  territori  tra i  comuni di  Sassari  e  di  Porto Torres  sono infatti previsti una grandissima moltitudine di
impianti di produzione di energia elettrica, alcuni già autorizzati e realizzati e altri per i quali è in corso un iter
di approvazione, statale o regionale. In particolare si segnalano, nell'ambito più prossimo al progetto di cui
trattasi, gli impianti fotovoltaici e agrivoltaici di seguito elencati: ID VIP 7394, ID VIP 7391, ID VIP 7630, ID VIP
7405, ID VIP 7411, ID VIP 7685, ID VIP 7777, ID VIP 7759, ID VIP 7792, ID VIP 7791, ID VIP 8006, ID VIP 8106, ID
VIP 8899, ID VIP 8297, ID VIP 9032, ID VIP 9097 (si fa riferimento anche alla nota di codesta Soprintendenza
Speciale prot. n.5123 del 06.4.2023 relativa all'impianto agrivoltaico "Porto Torres" ID VIP 8297).
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Gli impatti cumulativi vengono sottolineati anche dall'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della
Sardegna, nelle proprie osservazioni alla proposta in esame (nota prot. n.11581/2023 del 23/03/2023), che si
condividono  pienamente:  “Nell’intera  area  agricola  della  Nurra  (buffer  di  10/15  km),  ed  in  particolare
nell’areale  di  progetto limitrofo  alla  Zona  industriale  di  Porto  Torres,  è  in  atto  una  vera  conversione  del
territorio,  che  da  uso  esclusivo  agricolo,  sta  subendo una  trasformazione  industriale  con  una  diffusissima
presenza di impianti Fotovoltaici, Agrofotovoltaici ed Eolici, alcuni dei quali già a regime, ma molti altri per i
quali è in corso l’iter autorizzativo. Si prospetta pertanto uno scenario che nel giro di pochi anni determinerà in
primo luogo un impatto ambientale derivante dal sostanziale consumo di suolo, non escludendo anche una
marginalizzazione della produzione agricola rispetto a quella energetica, anche alla luce dell’incertezza delle
coltivazioni.  In  tale  scenario di  significativa alterazione delle  condizioni  ambientali,  è  opportuna un’analisi
cumulativa finalizzata alla quantificazione sia del consumo di suolo in atto che delle superfici che hanno subito
una  riconversione  in  impianti  di  agrivoltaico,  non  sottovalutando  anche  gli  impatti  paesaggistici,  la  cui
valutazione è demandata agli Enti competenti, ma che si ritengono significativi alla luce di tutte le altre fonti di
impatto generate dalla presenza del SIN e delle numerose attività estrattive”.
Il sito prescelto per la realizzazione del parco fotovoltaico conserva ancora elementi dell’assetto agricolo del
territorio e, sebbene non direttamente sottoposto a tutela, si pone in continuità con diverse aree tutelate
sotto il  profilo paesaggistico: la  “Fascia costiera”,  individuata dal  PPR come bene paesaggistico d’insieme;
l'area di notevole interesse pubblico di Porto Ferro, Argentiera e Stintino. 
Sul piano del merito, per quanto il progetto preveda delle minime misure di mitigazione e di compensazione,
non si può non osservare come un parco fotovoltaico dell’estensione proposta (50,10 ettari) potrebbe alterare
in modo consistente la percezione e l’uso dei territori interessati oltreché quelli limitrofi oltre al consumo di
suolo direttamente collegato: anche la vicinanza con l’area dichiarata di notevole interesse pubblico tramite
DM 14/01/1966 costituisce una criticità dal punto di vista dell’inserimento del progetto nel sistema dei coni
visivi all’interno della pianura. Inoltre la relazione paesaggistica allegata evidenzia la probabilità di un impatto
d’insieme dell’impianto  in  oggetto con gli  altri  impianti immediatamente prossimi,  esistenti o in  corso  di
autorizzazione:  “Co-visibilità e intervisibilità di più impianti: Ponendosi in un dato punto di osservazione, se
nello stesso campo visivo ricadono due o più impianti, ha luogo il fenomeno della co-visibilità, che comporta la
confrontabilità visivo-percettiva degli stessi. In questi casi la forma complessiva di ciascun impianto si relaziona
non solo con il contesto paesaggistico di riferimento, ma anche con quello degli impianti co-visibili. II fenomeno
della co-visibilità richiede un'apposita valutazione dei modi in cui un paesaggio viene modificato dalla presenza
di più impianti; per taIe valutazione è utile elaborare simulazioni in ambiente GIS, che evidenzino la visibilità e
Ie interferenze degli impianti con il paesaggio. AI suddetto fenomeno si associa quello della intervisibilità, che
ha  luogo  quando  dall'interno  di  un  impianto  e  possibile  vederne  un  altro  (o  altri).  La  co-visibilita  e
I'intervisibilita  di  due  o  più  impianti  generano  sul  paesaggio  di  inserimento  un  impatto  cumulativo  sulla
componente visivo-percettiva, contribuendo ad amplificare specifici effetti come I'alterazione dello skyline, la
decontestualizzazione dei beni, la modifica dell'integrità del paesaggio e il disordine visivo. Le analisi di visibilità
di  un  impianto  fotovoltaico  sono  uno  strumento  essenziale  per  riconoscere  Ie  alterazioni  del  paesaggio,
pertanto è raccomandata la loro elaborazione a scala di ambito e del singolo sito. Tale analisi deve essere fatta
per un raggio teorico di 15 Km intorno all’impianto”. Nonostante tali  considerazioni,  il  richiedente non ha
prodotto un'analisi dell'impatto cumulativo delle opere in argomento né con i numerosi altri impianti previsti
nello stesso ambito (precedentemente elencati), né con il progetto agrivoltaico denominato "Nurra 1" (ID VIP
9097), attualmente in fase di valutazione, che risulta essere elaborato dallo stesso gruppo di coordinamento e
condividere con quello in oggetto la stazione elettrica e parte dei cavidotti.

B.3.Valutazione della conformità della relazione paesaggistica allegata al progetto al dpcm 12/12/2005
Ai sensi del  D.P.R. 31/2017 - Allegato A - punto A.15 la realizzazione dei cavidotti elettrici interrati non è
soggetta ad  autorizzazione  paesaggistica.  Le  restanti  opere  previste  in  progetto  sarebbero,  per  tipologia,
soggette ad autorizzazione se ricadenti in aree sottoposte a tutela paesaggistica. 
L’analisi  sin  qui  condotta  non  ha  portato  all’individuazione  di  aree  tutelate  sotto  il  profilo  paesaggistico
direttamente interessate dai lavori di cui sopra. Tuttavia è doveroso segnalare che la verifica della sussistenza
di vincoli paesaggistici è di competenza della Regione.
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Ciò premesso, la relazione paesaggistica prodotta dal richiedente, corredata degli elaborati grafici di progetto,
è in linea di massima conforme al D.P.C.M. 12/12/2005 ma non può considerarsi sufficiente al la valutazione
dell'impatto paesaggistico delle opere in esame. Non viene dato conto delle criticità sopra esposte che, ad
avviso della scrivente Soprintendenza, non permette di esprimere un parere completo. Non si considerano, ai
fini della dimostrazione della compatibilità paesaggistica, tutte le opere in progetto, ad esempio è trascurata
l’incidenza che può avere sul contesto la prevista installazione di numerosi volumi prefabbricati del tutto privi
di qualità architettonica e non adeguati per materiali e tipologia alle caratteristiche dell’ambito interessato, e
tali  volumi sono assenti nelle  simulazioni  post operam prodotte, unitamente all’impatto delle  recinzioni  di
confine  e  cancelli  di  accesso  previsti  del  tutto  avulsi,  come  caratteristiche  architettoniche,  al  contesto
paesaggistico in esame. Sotto il  profilo del  merito  non viene analizzato il  progetto in relazione agli  effetti
cumulativi derivati dalla situazione in divenire dei territori della Nurra, attualmente oggetto di numerosissimi
interventi analoghi a quello in esame; non è stato pertanto possibile valutare il reale impatto cumulativo delle
opere proposte. Inoltre si evidenzia come dalle fotosimulazioni allegate non risultino le visuali dai punti di vista
accessibili al pubblico , in special modo dai crinali del promontorio risultante a nord-ovest dell’area in esame
(carta dell’intervisibilità tav 21). Tali visuali, a parere di questa Soprintendenza, risultano fondamentali per la
percezione del paesaggio nella sua totalità a tutela delle peculiarità di salvaguardia dell’ambito di notevole
interesse pubblico come indicato dal DM 14/01/1966 “…quadri naturali e punti di vista e belvedere accessibili
al pubblico dai quali si gode lo spettacolo di quelle bellezze”.

B.4.Richieste di documentazione integrativa
Alla luce di quanto sin qui esposto, si ritiene che la documentazione di progetto dovrebbe essere integrata con
i seguenti elaborati:

- Fotoinserimenti delle opere  da punti di vista accessibili  al pubblico, in special modo dai crinali del
promontorio risultante a nord-ovest dell’area in esame.

- Analisi dell'impatto cumulativo delle opere in progetto con gli altri impianti fotovoltaici e agrivoltaici
attualmente  approvati  o  in  fase  di  valutazione  VIA  (statale  o  regionale)  nell’ambito  territoriale
interessato (piana della Nurra), comprensivi di stazioni elettriche.

- Simulazioni post operam dei volumi tecnici (cabine di trasformazione) e recinzioni di confine e cancelli
di accesso.

- Progetto architettonico e fotosimulazioni della stazione elettrica, comprensivi di sistemazioni esterne
ed opere annesse.

PARERE ENDOPROCEDIMENTALE
Il parere potrà essere espresso solamente in seguito alle integrazioni documentali, sulla base della verifica delle
stesse.

Segreteria tecnica PNRR

GiM-FF-SeC

Il Soprintendente
Prof. Arch. Bruno Billeci

 Firmato digitalmente
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Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 
 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 

sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 
 

 

Alla 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

 

 

Oggetto: [ID_VIP: 9151] PROVINCIA DI SASSARI (comuni di Porto Torres e Sassari). 

Progetto di un impianto agrivoltaico per la produzione di energia da fonte solare, denominato 

NURRA 2 della potenza di 41.1684 MWp. 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006. 

Proponente: Tommaso srl. 

Contributo istruttorio 

 
 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota di codesta Unità Operativa prot. n. 3416 del 09.03.2023, vista la 

nota prot. n. 6599 del 05.05.2023, acquisita agli atti con prot. n. 7165 dell’08.05.2023, con cui la Soprintendenza 

Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Sassari e Nuoro (di seguito “Soprintendenza”) ha espresso le 

proprie valutazioni, ed esaminata la documentazione inerente pubblicata sul sito web del MASE, si comunica quanto 

segue. 

 

Relativamente alla tutela archeologica la Soprintendenza delinea la situazione vincolistica dell’area interessata 

dall’intervento in progetto (punto A.1 del parere) e l’impatto potenziale e verificato delle opere (punto A.2 del 

parere), soffermandosi in particolare sull’analisi della Relazione Archeologica del dott. Fabrizio Delussu (Elaborato 

progettuale VIA-R07), prodotta ai sensi del c. 1 dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016 e già trasmessa alla stessa 

Soprintendenza (rif. nota prot. SABAP SS n. 647 del 16.1.2023).  

L’Ufficio, pur constatando la conformità dell’elaborato agli standard definiti dalle “Linee guida per la procedura 

di verifica dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25, comma 13, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 

50”, approvate con D.P.C.M. 14/02/2022 e pubblicate in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 88 del 14 aprile 2022, 

ne evidenzia e dettaglia le carenze documentarie, segnalando in particolare come il rischio archeologico di grado 

prevalentemente nullo ivi proposto - essenzialmente sulla base degli esiti negativi della ricognizione di superficie 

effettuata- non risulti adeguato né alla tipologia degli interventi previsti, né soprattutto al potenziale del territorio in 

argomento, “che si caratterizza per un’intensa antropizzazione con presenza capillare di emergenze archeologiche 

e paleontologiche celate anche a poco profondità rispetto al livello visibile”.  

La Soprintendenza conclude, pertanto, richiedendo di integrare la documentazione trasmessa, secondo le indicazioni 

specificate al punto A.3 del suddetto parere. 
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Per quanto di competenza, considerate le criticità richiamate dall’Ufficio territoriale e le osservazioni formulate dal 

medesimo sia in ordine al potenziale che al rischio archeologico correlati agli interventi in oggetto, si concorda con 

la Soprintendenza nel ritenere indispensabile acquisire le integrazioni documentarie specificate al suddetto punto 

A.3 in ordine alla valutazione preventiva dell’interesse archeologico. 

In ogni caso, si ribadisce che, sebbene il c. 2-sexies dell’art. 25 del D.Lgs. 152/2006 – introdotto dall’art. 19, comma 

2, lettera c) del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 – svincoli l’adozione del parere e del provvedimento di VIA dalla 

conclusione delle attività di verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 

o dall’esecuzione di saggi archeologici preventivi prevista dal D.Lgs. n. 42/2004, la loro realizzazione resta 

comunque preordinata all’avvio dei lavori. 

 

Il funzionario archeologo 

dott. Sara Neri 

(tel. 06/67234847 – sara.neri@cultura.gov.it) 

 

Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

dott. Luigi La Rocca 

IL DELEGATO 

dott. Lino Traini 
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